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La marte 
di Ugo Tognazzi 

Per l'intera giornata il mesto pellegrinaggio 
di amici e parenti a Villa Nomentana 
Messaggi di Cossiga e lotti. I funerali domani 
nella chiesa romana di Santa Maria del Popolo 
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Dì nuovo tutti insieme 
per l'ultima zingarata 
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JackLang: 
| | «L'amavamo 
Mera un talento 
I eccezionale» 

Jt « • PARK». La (ama e la cra
wl vura di Ugo Tognazzi hanno 
';« sempre avuto grande «co in 
•',* Francia. Tra i molti film. 
% enorme successo avevano 
$) avuto le pellicole della serie 
;V; /l viziato ai Gdouard Molina-
fj'ìro. protagonista l'attore al 
| » fianco dì Michel Serrault. Ma 
^j-anche In teatro Tognazzi 

3 aveva ricevuto i favori del 
r J pubblico. Alcuni anni fa, al-

•tp l'Odeon di Parigi, aveva Inter-
\ t pretato, unico italiano in una 
f" compagnia di francesi, Sei 

1 personaggi in cerca d'autore 
\ di Luigi Pirandello, per la re-
; già di Jean-Rene Vincent. Lo 

i I acorso anno, un altro lavoro 
:'* vincente: M.Butterfly, diretta 
XJdal regista cino-americano 
,..[• David Henry Hwang, insieme 
;i* ad Arturo Brachetti. 
,;X ' A (arsi portavoce del tutto 
f\ dei francesi è stato il ministro 
m della cultura Jack Lang che, 
• | i n un commento rilasciato 
iil subito dopo la notizia delia 
1A morie dell'attore, lo ha dell-
t ;

l nlto «un incomparabile am-
t [ basclatore della morte del ci-
ih nema. Ugo Tognazzi è stato 

' |g uno degli attori più signifìca-
;.'S avi della sua generazione. In-

i»|camava brillantemente i te-
ue gami ismmi che-uniscono IV^ 

'" latta «'la Francia e la Ionici-., 
nwbatogralie Internazionali», 
Per tang, inoltre, «il suo ta
lento eccezionale e stato 
usato dal registi più originali, 
tanto sul registro della com
media che su quello del 

* | dramma. Era un uomo gene-
L"* roso, di grande personalità». 

Tutto il mondo dello spettacolo e della cultura. Un 
lungo pellegrinaggio per rendere omaggio a Ugo 
Tognazzi. Ieri la salma dell'attore è stata ettOltoM. 
tutto il giorno nella clinica romana dove fognimi, 
sabato notte è stato ucciso da un ictus. Tra i messag
gi di cordoglio alla moglie e ai figli, quelli del presi
dente Cossiga e di Nilde lotti. Domani i funerali nel
la chiesa di Santa Maria del Popolo. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. D viso * sereno. Al
le 11 di Ieri mattina, quando la 
camera ardente ha aperto I 
battenti, Ugo Tognazzi riposa
va In una bara ai mogano, al 
piano terra di 'Villa Nomenta
na», la tranquilla clinica roma
na dove l'attore è stato colpito 
sabato notte dall'ictus che lo 
ha ucciso. Ola alle prime ore 
dell'alba, attori, registi e amici 
di famiglia hanno iniziato il 
mesto pellegrinaggio alla ca
mera ardente, per abbracciare 
la moglie e I figli di Tognazzi, 
che avevano passato tutta la 
notte in clinica a vegliare la 
salma. I funerali sono stali fis
sali per domani mattina, nella 
chiesa di Santa Maria del Po
polo: è il luogo, a Roma, dove 
per tradizione si dà l'estremo 
addio alla gente del cinema, 
dello spettacolo. 

«Sembrava che si fosse ripre
so, venerdì scorso voleva usci
re dalla clinica,- racconta 
Cianmarco, uno dei quattro fi
gli di Tognazzi. nato dal matri
monio dell'attore con Franca 
Bettola, - si era arrabbiato 
quando I medici gli avevano 
detto che doveva restare». Tutti 
i parenti raccontano particola
ri, dettagli, episodi per sottoli
neare la grande energia e la 
serenità ritrovate dall'attore In 
quest'ultimo periodo. «Per mio 
padre questi erano mesi di 
grande passione per II suo la
voro, - racconta Ricky, an-
che'egli attore e regista, nato 
dall'unione tra Ugo Tognazzi e 
•ta ballerina • Pai OTiara"-»: k> 
avevo sentito per telefono ve
nerdì pomeriggio, mi aveva 
detto che stava bene, dovevo 
venirlo a trovare sabato. Ma 
poi sono sopravvenuti degli 
Impegni e non ho potuto. Cosi 
non rno più visto da vivo». 

Nel satottir» dell'atrio della 
clinica, c'era anche Thomas, il 

figlio che l'attore ebbe dal ma-
Inmonlo con l'attrice norvege
se Marghareta Robsham. Ce
rano Maria Sole e sua madre. 
Franca Bettola, la donna che. 
dopo essere stata fidanzata 
per anni con Tognazzi. nel 71 
lo sposo. Cerano anche Lara 
«Vendei, la giovane attrice da 
alcuni mesi fidanzata con 
Cianmarco e Simona Izzo. la 
compagna di Ricky, che insie
me a Ugo Tognazzi aveva rea
lizzato la sceneggiatura del Tv-
movie Una famiglia In giallo, 
che l'attore stava girando a Ci
necittà, per la regia di Odori
sio, prima di essere colto dal 
primo malore, giovedì scorso. 
Lara Wendel, a un certo punto 
della mattinata, non ha retto 
alla tensione e al pianto ed è 
svenuta. 

Tra abbracci, lacrime e stret
te di mano, parenti e amici 
hanno ricostruito le ultime ore 
di vita dell'attore, la sua voglia 
di liberarsi della malattia che. 
io aveva colpito cosi all'Im
provviso, di quell'embolo che. 
avevano assicurato I medici, si 
sarebbe potuto rapidamente 
riassorbire. Dal centralino del
la cllnica e stato un continuo 
susseguirsi di chiamate per 1 
parenti: da tutta Italia sono 
giunti messaggi di cordoglio 
da parte di amici e di gente co
mune, ammiratori diligo, che 
telefonavano per conoscete la 
data del funerale}, gente ohe. 
aveva appena sapulo dalla ra
dio o dai giornali, che annun
ciava Il proprlo-HrrtvorÀturte le-
chiamate rispondeva France
sca De Guida, da sempre I' 
agente di Ugo Tognazzi. Di
strutta anche lei dal dolore e 
costretta a farsi forza per far 
Ironie alle richieste di informa
zioni, per parlare con I giorna
listi, per ricevere le personalità 
che arrivavano in visita alla ca

mera ardente. 
Tra I primi a giungere nella 

clinica Astato il sindaco di Ro-
'msvJranco Carraio, che si è 
W » Interprete del commosso 
e affettuoso sentimento di do
lore dell'intera citta. Più tardi ai 
familiari e arrivato dall'Inghil
terra il messaggio del presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, poi quello del 
Presidente della Camera, Nilde 
lotti. Poco prima delle 10 la vi
sita di Paolo Villaggio: com
mosso, stringe in un abbraccio 
Franca Bettola, era grandissi
mo amico di Tognazzi. Subito 
dopo arrivano Carlo ed Enrico 
Vanzina, poi Marco Risi. Quan
do, alle 11, viene aperta la ca
mera ardente, il peflegnnaggio 
si Infittisce. Marcello Ma-
strolannl, con la voce rotta dal 

'• pianto, ha chiesto ai giornalisti 
di allontanarsi, di non chieder-

SU di spiegare un dolore indici-
ile. 
«Ieri, per consolarmi, mio fi

glio GlanmarcoAl ha confida
lo che Ugo deve essere con
tento di avere vissuto la vita 
che ha avuto, - h a detto Fran
ca Bettola, scambiando alcune 
Carole con i cronisti -; è vero, 

go ha avuto una camera arti
stica stupenda e anche i figligli 
stavano dando delle soddisfa
zioni». «Ugo fremeva, faceva I 
capricci, si era ripreso ma i 
medici volevano trattenerlo fi-

• no a martedì - ha aggiunto 
Franca -; non vedeva Torà di 
tornare sul set del serial tv che 
slava girando. Per tenerlo buo
no glrKo dato di nascosto un 
pezzo di cioccolata. Poi. saba
to mattina è entrato in coma». 

Fino alle 13. decine di per
sone hanno Armatali libro del
la camera ardente. Raimondo 
Vianello - suo indimenticabile 
compagno In tanti film e nella 
trasmissione tv Un. due.tre - e 
Sandra Mondalnl. landò Suz
zarla, Franco Bracanti, Olivie
ro Behe. Nel pomeriggio; verso 
le 15, Jl flusso del Y&ilatori,.è. 
cresciuto ancora. Vittorio Gas-
sman, arrivato verso le 15 e 

' ~trenta; si è uattunuiu pertultu II ' 
pomeriggio con i familiari di 
Tognazzi. E arrivato anche 
Francesco Nuti, che è uscito 
con te lacrime aglr-occhl dalla 
camera ardente, poco prima 
che fosse chiusa ai visitatori. 
Ha preso sottobraccio il giova
ne Gianmarco e lo ha portato 
con se. a fare una pasteggiata. 

Ugo Tognazzi con Franca Bettola 
e II piccolo Gianmarco 

in una foto degli armi 7 0 

Da Gassman 
a Dino Risi 
l'addio 
dei «Mostri» 

• • ROMA. Qualcuno parla trattenendo le lacri
me, qualcun altro scoppia in singhiozzi. Co< 
munque la morte di Ugo Tognazzl è riuscita, co
me per un appuntamento drammatico e grotte
sco, a riunire magari solo con le parole i mostri 
sacri del nostro spettacolo, interpreti e registi i 
cui homi rimangono inseparabili da quello del
l'attore. Vittorio Gassman, Nino Manfredi, Mar
cello Mastrolannl. E poi Raimondo Vianello che 
condivise con lui II successo televisivo, Paolo 
Villaggio, il regista Dino Risi che lo diresse nella 
Marcia su Roma. Marco Ferreri che lo volle inter
prete di sei suoi film. Molti di loro erano, ieri 
mattina, alla camera ardente di Tognazzi. Ma-
stroiannl non ce la fa a parlare, dice «Non chie
detemi niente ora». Marco Ferreri scoppia in la
crime. Alni riescono, pur nella commozione, a 
far riaffiorare i ricordi. , • 
NINO MANFREDI «E morto Ugo. perché?.. Uno 
degli altri «Mostri» della grande stagione della 
commedia all'italiana reagisce cosi alla notizia, 
•lo ho avuto una vita diversa dalla sua. Per chi, 
come me, sembrava dover morire a quindici an
ni e ha trascorso tre anni in sanatorio, l'idea del
la morte dovrebbe essere più accettabile. E in-
fattioflgl mi coirimuovo non tanto perché e 
moitc^nttftttpagrio di strada, maperché'éco-

-me s&mj JOJM morto un figlio. Non riesco a es
sere lucido, rh*sento che c'è un'Ingiustizia. Lui 
era pio giovane di un anno, toccava prima a me, 
mi ha rubato la parte. Ecco, solo con l'Ironia rie
sco a difendermi, noi attori slamo fatti cosi dob
biamo sempre metterci In prima fila. So pero 
che ci ha insegnato molto, a tutti, con la qualità • 

pittarla: facendo ridere». 
VITTORIO GASSMAN «Abbiamo fatto tanti 
film e non abbiamo litigato una sola volta. Per
ché eravamo troppo diversi, e uno complemen
tare all'altro. Ugo poi aveva un gran buon senso, 
un'intelligenza raffinatissima. Con lui direi che 
se ne va uno degli ultimi esponenti di quella 
scuola di cinema italiano nella quale siamo ri-

, masti in pochi». 
RAIMONDO VIANELLO «Eravamo portali a ri
dere su ogni cosa e su tutti. Finché abbiamo re
citalo insieme, eravamo dei perfetti complici, 
bastava un'occhiata per capirci sia sul lavoro sia 
nei momenti che passavamo fuori dalle scene. 
Quando parlavamo di tornare a lavorare insie-
ma/magari riportando in scena f vecchi sketch 

_ defipassato, lui con la sua ironia mi diceva "sai 
' che tristezza...". 
PAOLO VILLAGGIO «Non ci credo, penso che 
sta ancora qui Questi ultimi venticinque anni li 
abbiamo passati sempre insieme. Era il mio mi
gliore amico e lo consideravo il mio fratello mi
nore. Di lui ricordo un bel quaderno di poesie 

' con tanti disegnini fatti da lui. Avrebbe voluto 
' morire cosi, quasi sul set, come è successo...». 

DINO RISI «L'ultima volta che l'ho incontrato é 
stato due anni fa e miaveva impressionato una 

''sua certa stanchezza,-strana per lui. Per me gli 
, attori si dividono in due categorie quelli che ag

giungono e quelli che sottraggono qualcosa alia 
loro parte. Ugo Tognazzi aveva saputo trovare 
un equilibrio fra la sua generosità e il mestiere, 

, filtrato con sensibilità. Arrivava sul set come uno 
della strada e comunicava la sua gioia vorace 
della vita». 

La carriera 
di un libertino 
tra i fornelli 

MARIA R. CALDERONI 

•*• «Ho passato un intero 
pomeriggio a guardare una 
gallina sbronza». Ugo Tognaz
zi com'era fuori dal set e dalle 
luci della ribalta Amori, figli, 
tradimenti, successi, abbuffa
te, paure. Mille interviste, arti
coli, inchieste lo mettono a 
fuoco e lui ne esce completo, 
un ritratto dalle mille sfumatu
re, ironico, agrodolce, sperico
lato, arguto, mai banale, e 
sempre sul filo dell'humor. 

Le sue donne, il suo curricu
lum di latin lover, celebre tra I 
belli del cinema anni 'SO, oc
cupa un posto di primo piano 
nelle cronache. Ha un figlio, 
Ricky, con una ragazza inglese 
(la ballerina Pat O'Hara). uno, 
Thomas, con una norvegese 
Ha ballerina'Margaretba Rob-
shan, nozze a Lugano davanti 
a un notalo, poi convalidate In 
Messico per procura). Due, 
Gianmarco e Manasole, con la 
moglie Franca Bettola, ricca e 
bella ragazza, figlia del re degli 
albergatori capitolali. Per lui, 
traditore incostante e leggen
dario ooureur de femmes, pian
ta carriera e cinema, felice di 
essere solo casalinga, moglie e 
madre all'ombre del grand'uo-
ma 

Storielle grasse, donne e ci
bo o un sobrio signore un po' 
malinconico7 «La mia nemica 
è la monotonia», dice lui in un 
articolo-intervista di tre anni fa. 
Della sua fama di seduttore, si 
schermisce, si preferisce in ver
sione umana, sentimentale e 
persino vulnerabile. Non un 
Casanova da Cremona,-a,:60 
anni compiuti si uova a dire di 
essere solo «uno portato istinti
vamente ad amare le donne». 
Inclina alla malinconia. «L'età 
non mi ha reso meno vulnera
bile al male d'amore, piuttosto 
vi sono meno occasioni di sof
ferenza e la felicita diventa una 
operazione sempre più rara». 

La sua padanita la scopre 
non solo nella inflessione' «na
scere a Cremona - ama dire -
è stato per me decisivo, è a 
Cremona che ho imparato a 
parlare, a pensare, a mangia
re, a fare I amore», ma anche 
in quei suoi intercalari popola
ri, quegli inimitabili «porcogiu-
da e vaiadarvia...» cosi tipica
mente della Bassa. Ma, lonta
no da Cremona, ora sta quasi 
dappertutto. Consuma case in 
fretta e con la stessa sanguigna 
avidità con cui spende la sua 
vitalità.amorosa. Una casa a 
RomaLmvia Giulia, un casato-
ne, anzi d u c a Velletri. con pi-
scinaa trelivelllecollezioned' 
arte moderna, un palazzo a 
Milano, una villa a Varese, 
un'altra in Val di Flemme. Ma 
ora è soprattutto il patriarca 
Tognazzi, signore di Torvaiani-
ca. dove, come uno sceicco 
arabo, si muove circondato da 

una sua corte dei miracoli, tra 
moglie, figli, nipoti, nuore e 
moltissimi altri Gli anni rug
genti del Villaggio Tognazzi e 
del suo famoso torneo di ten
nis: ospitalità, cene, trofei tutto 
a suo carico, e al vincitore il fa
moso scolapasta d'oro. 

Diventa nonno Ugo, negli 
anni '80, e anche là a Torvaia-
nica un po' di cose sono cam
biate In peggio. «Dicevo che 
questo posto qui una volta non 
somigliava a una Miami per 
bottegai. Era un posto sugge
stivo, isolato, e attiguo alla te
nuta presidenziale. Adesso, 
porca miseria, guardi che è di
ventato: da scapparvia» 

Odia lo snobismo, sta a sini
stra anche se è ricco, legge po
co,, confessa, e. più che sul 
personaggi politici, «vado sul
l'umano, dice, «lo sono un go
loso. Goloso, ma non ingordo. 
Usta il segreto». 
- È goloso davvero, gli piace 

mangiare, si scopre gourmet, 
scrive quattro libri di genere 
gastronomico, fonda una rivi
sta di cucina. La sua prima ru
brìca di cucina si Intitola «Oc
chio alla salsa» e compare su 
Vie Nuove, ricette di vita vissu
ta, le chiama lui 

Champagne fatto in casa e 
. frittata alle erbe fini «compresi i 

fagiolini avanzati da ieri», To
gnazzi gourmet mescola be
sciamelle e filosofia. «È un pec
cato di gola anche questo - di
ce - dopo aver accettato di re
citare in .francese Sei personag
gi m cerca d'amor». £ l'idea ai 

' un piatto eccezionale, tutto 
sommalo è la mia golosità di 
vita che viene fuon». 

Forse è il tognazzlano «di
vertimento di stare al mondo», 
la spiegazione più vera della 
sua maniacale passione culi-
nana. Raccontano di una sua 
cena con gli amici. «Messo a 
capotavola, l'attore tiene ban
co, dalle nove a mezzanotte, 
parlando ininterrottamente e 
solo di cucina. Cibi mangiati e 
cibi sognati, cibi preparati eci
bi senati raccontare... Parlan
do di cucina, in realtà aveva 
parlato di tutto, della sua citta, 
della famiglia d'origine, del 
matrimonio, degli amici, dei 
nemici, dei piaceri, dei dispia
ceri, del lavoro». La cucina tra
sformata «in inquietanti meta
fore». 

Adoro il cioccolato e 11 mio 
lavoro, diceva prendendosi 
anche un po'' in giro. Ma fi suo 
lavoro di attore -"-«to cosa che 
mi piace più di tutte fare» - lo 
amava .davvero moltissimo, 
anche per un'altra ragione. 
«Lavorando scongiuro il tempo 
che passa, lo ignoro». Odiava 
invecchiare con tutte le sue 
forze. «La vecchiaia, io la nfiu-
to assolutamente. Il solo pen
siero, mi fa incazzale». 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
8.000.000 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
interessi che ti offrono i Concessionari 

. Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'11%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55, 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

straordinaria gamma di proposte di Citroen 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

8 fruscianti milioni* di finanziamento senza a 160 CV, i Concessionari Citroen _ hanno ,in contanti" e" se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citrogn. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
aml*ttmm**±C*mfntim*m <iir«fn tetti** VOTAI NWtUAAlHTUM «IT*0*UIM1A*lCIMÒtt»M "EaduioBXClub 
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